
 1 

 

 

 
 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO DI GRADO 

 

ORDINANZA n. 16/2020 

 
 

  IL CAPO DEL CIRCONDARIO MARITTIMO E COMANDANTE DEL PORTO DI 

GRADO: 
 

VISTI: gli articoli 116 e 118 del Codice della Navigazione e gli articoli 204 e 205 del 
Regolamento di esecuzione concernenti l’attività dei palombari; 

 

VISTO: il D.M. in data 13/01/1979 dell’allora Ministero della Marina Mercantile e 
successive modifiche ed integrazioni, relativo all’istituzione della categoria dei 
sommozzatori in servizio locale; 

 

VISTO: l’articolo 53 del D.P.R. 24/05/1979, n. 886, che detta norme per l’impiego di 
operatori subacquei nell’ambito dell’attività di ricerca e sfruttamento di idrocarburi 
nelle acque territoriali e nella piattaforma continentale ; 

 

VISTA: la legge 28/01/1994, n. 84, recante il riordino della legislazione in materia 
portuale, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO: il Decreto Legislativo 9 aprile 2008 nr. 81 e ss.mm. e ii., ‘’Testo unico sulla salute 
e sicurezza sul lavoro’’; 

 

VISTA: l’Ordinanza n. 76/2015 in data 01/10/2015 della Capitaneria di Porto di 
Monfalcone – iscrizione nel registro ex articolo 68 del Codice della Navigazione; 

 

VISTE: le Disposizioni transitorie per il rilascio del ‘’Parere Vincolante’’ per l’esecuzione 
dei servizi di BONIFICA BELLICA SISTEMATICA SUBACQUEA approvate in 
data 11/10/2017; 

 

VISTA: la propria vigente Ordinanza recante “Regolamento di disciplina della nautica da 
diporto e degli sport acquatici nel Circondario Marittimo di Grado”; 

 

VISTA: la propria vigente Ordinanza di sicurezza balneare;  
 

RITENUTO: necessario disciplinare ai fini marittimi, sia lavori in ambito portuale che 
nelle acque marittime ricadenti nella giurisdizione del Circondario Marittimo 
di Grado, che prevedano delle immersione subacquee; 

 

VISTI:   gli artt. 16 e 20 della legge 31/12/1982, n. 979, recante disposizioni per la difesa 
del mare; 
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VISTI:  gli artt. 68 e 81del Codice della Navigazione, approvato con R.D. 30/3/1942, n. 
327, nonché l’art. 59del relativo Regolamento di Esecuzione, approvato con 
D.P.R. 15/2/1952 n° 328; 

   

 

ORDINA 
 

Art. 1  
 

 E’ approvato e reso esecutivo l’annesso “REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 

DELLE IMMERSIONI SUBACQUEE A CARATTERE PROFESSIONALE NEI PORTI DI 

GRADO E LIGNANO SABBIADORO E NELLE ACQUE MARITTIME DEL 

CIRCONDARIO MARITTIMO DI GRADO”. 
 

Art. 2  
 

Ai trasgressori della presente Ordinanza saranno applicate le pertinenti sanzioni 
penali e amministrative previste dal Codice Penale, dal Codice della Navigazione e dalle 
Leggi speciali. 

 

Art. 3 
 

Si fa obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente 
Ordinanza ed il relativo Regolamento la cui pubblicità verrà assicurata mediante la 
pubblicazione nella pagina “Ordinanze” del sito istituzionale 
www.guardiacostiera.it/grado. 

 
 
Grado, lì 08/05/2020 
 
 

IL COMANDANTE 

T.V.(CP) Francesca GODINO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.guardiacostiera.it/grado
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO DI GRADO 

 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE IMMERSIONI SUBACQUEE A 

CARATTERE PROFESSIONALE NEI PORTI DI GRADO E LIGNANO SABBIADORO E 

NELLE ACQUE MARITTIME DEL CIRCONDARIO MARITTIMO DI GRADO 

 

TITOLO I 
 

Articolo 1 

(Finalità) 

 
Il presente regolamento disciplina la categoria dei Palombari e dei sommozzatori 

in servizio locale per l’esecuzione di lavori nelle acque ricadenti sotto la giurisdizione di 
questo Ufficio Circondariale Marittimo. 

 

Articolo 2 

(Definizioni) 
Ai fini del presente regolamento, si intende per: 
 

- Operatore tecnico subacqueo (OTS): Palombaro/Sommozzatore, 
regolarmente iscritto nei pertinenti registri tenuti dal Compartimento 
Marittimo;      

- Operazioni subacquee: qualsiasi tipo di lavorazione di carattere 
professionale da svolgersi, da una batimetria di 0 mt e fino ad una 
batimetria di -50 mt, condotte utilizzando aria compressa per la 
respirazione ed eseguite da sommozzatori equipaggiati con ombelicale 
collegato direttamente alla superficie. Un OTS deve essere considerato 
impegnato in operazione subacquea, dal momento in cui comincia la 
preparazione dell’immersione e fino a quando egli non abbia fatto ritorno al 
luogo in superficie dove l’immersione ha avuto inizio; 

- Diving Supervisor/Preposto alla sicurezza (DS): Un OTS, o ex OTS 
esperto formalmente nominato (Allegato 01), competente per le tecniche 
operative da impiegarsi, responsabile della conduzione e della sicurezza 
delle operazioni subacquee; 

- OTS in stand-by: Palombaro/Sommozzatore qualificato adibito 
all’assistenza in caso di emergenza all’OTS in immersione, mantenendosi 
pronto all’intervento d’emergenza per tutta la durata dell’operazione 
subacquea; 

- Unità appoggio: nave/imbarcazione/natante regolarmente iscritto nei 
registri Navi Minori e Galleggianti tenuti dall’Autorità Marittima, ovvero in un 
registro equipollente di altro Stato, dai quali si evinca la specifica 
destinazione d’uso; 

- Ombelicale: Una combinazione di manichette e cavi (in grado di assicurare 
alimentazione di gas di respirazione e di connessione a voce a due vie, 
nonché eventualmente di acqua calda, in misura variabile a seconda del 
tipo e dello scopo dell’immersione), tale da consentire anche il recupero ed 
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il sollevamento in emergenza del sommozzatore completamente 
equipaggiato. 

 

Articolo 3 

(Ambito di applicazione) 
 
Il presente Regolamento si applica alle attività lavorative subacquee e iperbariche 

svolte ai fini economici e industriali nell’ambito delle acque marittime territoriali. 
Sono escluse dall’applicazione del presente Regolamento le attività subacquee 

svolte: 
- per fini amatoriali, sportivo-ricreativi e dilettantistici in genere; 

- per fini di ricerca o di attività scientifica o culturale, salvo che tali attività 
comportino, a giudizio dall’autorità competente, la necessità di una complessa 
organizzazione dei lavori, ovvero l’utilizzo di mezzi e strumenti di supporto che 
richiedono abilitazioni specifiche, oppure si svolgono a profondità superiore a 30 
metri; 

- dagli operatori appartenenti alle Forze armate dello Stato, ai Corpi di polizia, alle 
organizzazioni dipendenti dalla protezione civile e alle istituzioni pubbliche, 
quando impegnati in operazioni dirette od ordinate dall'organismo di 
appartenenza. 

Articolo 4 

(Operazioni subacquee) 

 
Ai sensi del presente Regolamento, sono definiti OTS coloro che eseguono, in 

immersione o successivamente a questa, le sottoelencate attività: 
a) verificare il rispetto delle norme di sicurezza; 
b) compilare schede sulle operazioni eseguite; 
c) installare, manutenere en ispezionare tubazioni, condotte e cavi 

sottomarini; 
d) eseguire lavori di carpenteria metallica sottomarini per recuperare relitti, 

materiale stivato, e altre suppellettili; 
e) eseguire tagli e demolizioni di strutture metalliche sottomarine; 
f) svolgere ricerche sottomarine, anche attraverso riprese video, per reperire 

informazioni ambientali e archeologiche; 
g) eseguire scavi e sbancamenti subacquei; 
h) svolgere attività di manutenzione ordinaria o straordinaria del porto; 
i) eseguire saldature sottomarine; 
j) eseguire la bonifica dei fondali marini; 
k) redigere certificazioni o perizie; 
l) costruire strutture e manufatti metallici nelle aree portuali; 
m) svolgere attività di manutenzione ordinaria o straordinaria su grandi 

imbarcazioni; 
n) svolgere attività di manutenzione ordinaria o straordinaria di impianti 

marittimi, quali piattaforme e dighe. 
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Articolo 5 

(Assicurazione) 
 

Tutto il personale impiegato in operazioni subacquee dovrà essere coperto da 
idonea polizza assicurativa per infortuni/danni propri e/o verso terzi, che possano 
derivare dall’esecuzione delle operazioni medesime. 

 
 

TITOLO II 
 

Articolo 6 

(Composizione della squadra) 

 

La seguente squadra operativa deve essere considerata minima. Particolari 
operazioni subacquee possono richiedere squadre numericamente e qualitativamente 
maggiorate: 

1. Diving Supervisor/Preposto alla Sicurezza (DS); 
2. Palombaro/Sommozzatore (OTS); 
3. OTS in stand-by. 
 
 

Diving Supervisor/Preposto alla Sicurezza (DS): il DS è formalmente nominato 

a mezzo comunicazione scritta (Allegato 2) da inoltrare all’Autorità Marittima almeno 48 
ore prima dell’inizio delle operazioni subacquee.  

Il DS deve assicurare assumendosi, pertanto la piena responsabilità:  
- che le operazioni subacquee siano eseguite in conformità al presente 

Regolamento e di qualsivoglia altra normativa vigente in materia; 
- che le attrezzature e gli equipaggiamenti utilizzati siano in regola con le 

norme vigenti; 
- che ogni membro della squadra abbia accesso alla consultazione della 

normativa vigente che lo riguarda; 
- che gli OTS impiegati nell’operazione subacquea siano competenti ed in 

grado di eseguire le operazioni richieste; 
- che gli OTS impiegati abbiano l’idoneità al servizio certificata dal Medico di 

porto; 
- che le comunicazioni tra OTS e la superficie siano soddisfacenti;  
- di controllare preventivamente l’inizio delle operazioni subacquee, le 

condizioni del cantiere di lavoro, sospendendole, qualora il mutamento 
delle stesse rendesse consigliabile tale decisione, sulla base anche 
dell’apprezzamento della propria maturata esperienza professionale. 

 

Palombaro/Sommozzatore (OTS): Tutti gli OTS partecipanti alle operazioni 
subacquee devono essere in possesso del libretto di ricognizione che ne attesti 
l’iscrizione nei registri tenuti dall’Autorità Marittima e di visita medica in corso di validità. 

Tutti gli OTS devono; 
- prendere completa visione della normativa vigente in materia di operazioni 

ed attrezzature subacquee; 
- seguire scrupolosamente le istruzioni del DS; 
- avere piena contezza del programma lavori e del relativo stato di 

avanzamento. 
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OTS in stand-by: il Palombaro/Sommozzatore in stand-by deve essere in 
possesso del libretto di ricognizione che ne attesti l’iscrizione nei registri 
tenuti dall’Autorità Marittima e di visita medica in corso di validità. 

Inoltre deve: 
- prendere completa visione della normativa vigente in materia di operazioni 

ed attrezzature subacquee; 
- seguire scrupolosamente le istruzioni del DS; 
- avere piena contezza del programma lavori e del relativo stato di 

avanzamento; 
- mantenersi pronto all’intervento d’emergenza per tutta la durata 

dell’operazione subacquea. 
  

Unità appoggio: la nave/imbarcazione/natante impiegata in operazioni 
subacquee, dovrà dotarsi di idonea certificazione di un Organismo di classifica 
riconosciuto, per le prescrizioni particolari, in relazione al concreto servizio speciale cui la 
stessa è destinata, ex art. 25 comma 5 della Legge 7 dicembre 1999, n. 472; nonché, 
uniformarsi a quanto specificatamente previsto per la tipologia di unità nel Decreto del 
Presidente della Repubblica  8 novembre 1991, n. 435. 

La bandiera ALFA del Codice Internazionale dei Segnali  deve sempre essere 
esposta per tutta la durata delle operazioni subacquee. 

 

TITOLO III 
Articolo 7 

(Disciplina delle operazioni subacquee in ambito portuale) 

 
Tutti coloro che intendono effettuare lavori marittimi che comportino l’impiego di 

OTS nelle acque portuali marittime del porto di Grado e di Lignano Sabbiadoro e nelle 
relative adiacenze dovranno rispettare, oltre alle norme vigenti in materia di sicurezza del 
lavoro, le seguenti condizioni: 

1. essere iscritti nel registro ex articolo 68 del Codice della Navigazione tenuti 
dalla Capitaneria di Porto di Monfalcone; 

2. mantenere sul luogo di svolgimento delle immersioni una unità appoggio 
abilitata a questo scopo. La predetta unità potrà essere sostituita, nel caso 
di “lavori sotto banchina”, da un autoveicolo idoneo al trasporto di 
personale e delle attrezzature. L’unità e/o il mezzo terrestre d’appoggio 
dovranno essere dotati, oltre che del quantitativo di miscela respiratoria 
necessaria per l’operazione subacquea, anche di un quantitativo minimo di 
miscela di riserva che assicuri un intervento concomitante e collaterale di 
emergenza. 

 

Articolo 8 

(Disciplina delle operazioni subacquee fuori dall’ambito portuale) 
 
Tutti coloro che intendono effettuare lavori marittimi che comportino l’impiego di 

OTS nelle acque territoriali ricadenti nella giurisdizione del Circondario Marittimo di 
Grado, con esclusione delle acque portuali di Grado e di Lignano Sabbiadoro e fatte 
salve le prescrizioni di cui al D.P.R. 886/79 citato in premessa per coloro che operano 
presso le piattaforme,  devono essere in possesso dei sotto indicati requisiti: 

1. non aver raggiunto l’età prescritta dalle leggi sulla previdenza sociale agli 
effetti del riconoscimento del diritto alla pensione di vecchiaia; 

2. avere cittadinanza di uno Stato appartenente all’Unione Europea; 
3. avere l’idoneità al servizio certificata dal Medico di porto; 



 7 

4. essere in possesso del diploma di “perito tecnico addetto ai lavori 
subacquei” o dell’attestato di qualifica professionale, con allegato brevetto, 
di operatore subacqueo (Palombaro/Sommozzatore) rilasciati da Istituti di 
Stato o legalmente riconosciuti ovvero essere in possesso dell’attestato 
conseguito al termine del corso di formazione professionale effettuato 
secondo le modalità previste dalle vigenti normative in materia, ovvero aver 
prestato servizio per almeno 12 mesi nei Corpi Militari o di Polizia dello 
Stato e nel Corpo dei Vigili del Fuoco nella qualità di sommozzatore. Per i 
cittadini di altri paesi comunitari è considerato abilitante all’attività in 
questione anche il possesso di un titolo riconosciuto idoneo dalla 
legislazione del Paese di origine per l’espletamento dell’attività subacquea 
professionale, come risulti da apposita dichiarazione/certificazione rilasciata 
dalla competente Autorità Consolare; 

5. essere un’impresa legalmente costituita per la specifica attività e, se 
straniera, riconosciuta idonea allo svolgimento di tali lavori dallo Stato dove 
è costituita. 

 

Articolo 9 

(Disciplina delle operazioni subacquee per l’esecuzione dei servizi di 

bonifica bellica sistematica) 
 

Tutte le “Imprese specializzate nella bonifica sistematica subacquea da ordigni 
esplosivi residuati bellici” che intendono effettuare lavori marittimi nelle acque ricadenti 
nella giurisdizione del Circondario Marittimo di Grado dovranno attenersi alle disposizioni 
impartite dal Ministero della Difesa per il rilascio del “Parere Vincolante” nonché 
dovranno fornire all’Ufficio Circondariale Marittimo di Grado le seguenti informazioni: 

- almeno 10 (dieci) giorni prima dell’inizio delle attività di ricerca, gli elementi 
di individuazione dell’area interessata in coordinate Datum WGS84, al fine 
di consentire l’emanazione dell’ordinanza e della richiesta di emissione di 
avviso ai naviganti; 

- tipologia dell’attività da effettuare e relativo cronoprogramma; 
- elenco dei mezzi nautici che verranno impiegati durante l’attività di ricerca, 

relativa documentazione tecnica e di sicurezza; 
- nominativi completi di reperibilità h24 del dirigente tecnico BCM e 

dell’assistente tecnico BCM (quest’ultimo anche in qualità di “direttore di 
cantiere”) e copia dei brevetti B.C.M. e O.T.S. del personale che si intende 
impiegare durante le attività di ricerca (dirigente tecnico, assistente tecnico, 
rastrellatore, capo cantiere subacqueo e, quando le norme ne richiedono la 
presenza, del supervisore subacqueo, del tecnico iperbarico e 
dell’assistente di superficie); 

- elenco delle frequenze VHF per le comunicazioni; 
- elenco delle attrezzature di ricerca da impiegare. 

 

Articolo 10 

(Disposizioni comuni) 
 
Tutti coloro che intendono effettuare lavori marittimi che comportino l’impiego di 

OTS nelle acque ricadenti nella giurisdizione del Circondario Marittimo di Grado 
dovranno rispettare le seguenti condizioni: 

- per eseguire lavori ed operazioni subacquei professionali, gli interessati 
dovranno chiedere ed ottenere l’autorizzazione dell’Autorità Marittima di 
Grado, presentando istanza in bollo ed utilizzando il modello allegato alla 

presente Ordinanza (Allegato 1). Tale comunicazione formale dovrà 
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essere presentata almeno 48 ore prima delle attività salvo comprovati casi 
di urgenza e/o necessità per ogni lavoro subacqueo da intraprendere, al 
fine di verificare l’inesistenza di vincoli ostativi e di consentire la 
pianificazione di eventuali ulteriori adempimenti, chiedendo, se ritenuto 
necessario, l’emanazione di apposita Ordinanza per la costituzione di 
un’area di rispetto attorno all’area dei lavori; 

- le operazioni subacquee non devono essere effettuate con l’unità appoggio 
in movimento, ovvero propulsore in movimento; 

- le operazioni subacquee sono vietate in ore notturne, salvo casi di 
necessità ed urgenza che saranno valutati singolarmente dall’Ufficio 
Circondariale Marittimo di Grado; 

- utilizzare esclusivamente operatori subacquei iscritti nei registri tenuti dalla 
competente Autorità Marittima che potranno esercitare la propria attività, 
oltre che nell’ambito del territorio di competenza della Capitaneria di Porto 
presso il cui registro sono iscritti, anche al di fuori di esso; 

- le unità navali di appoggio, le attrezzature, gli strumenti e gli apparecchi 
utilizzati per le operazioni collaterali e per le immersioni devono essere 
conformi ai requisiti tecnici stabiliti dalle legge e dai regolamenti vigenti in 
materia e devono essere opportunamente collaudati e mantenuti in 
efficienza. Qualora non esistano disposizioni specifiche per determinate 
attrezzature, singole o collettive, queste devono essere provate e 
controllate prima del loro utilizzo e devono possedere un certificazione di 
collaudo della casa costruttrice o di conformità al prototipo collaudato; 

- verificare che l’unità appoggio mostri il prescritto segnale lettera “ALFA” del 
Codice Internazionale dei Segnali ovvero i segnali prescritti dal 
“Regolamento Internazionale per prevenire gli abbordi in mare” COLREG 
‘72/95) e siano munite di un apparato radio VHF, anche di tipo portatile, 
che consenta l’ascolto continuo sul canale 16; 

- coprire il personale subacqueo con idonea polizza assicurativa per gli 
infortuni e per i danni a terzi che possano derivare dall’esecuzione delle 
operazioni; 

- il personale subacqueo dovrà operare sempre sotto la direzione di un 
responsabile di comprovata capacità (Diving Supervisor/Preposto alla 
sicurezza), che autorizzerà e sorveglierà tutte le immersioni, non solo ai fini 
della sicurezza sul lavoro ma anche ai fini della sicurezza della 
navigazione. Qualora operi un solo subacqueo, dovrà essere presente un 
secondo operatore subacqueo (OTS in stand-by) equipaggiato in modo tale 
da essere pronto ad intervenire in caso di emergenza; 

- assicurare che gli operatori subacquei siano sempre collegati con gli 
operatori in superficie a mezzo di efficaci e collaudati sistemi, per 
comunicare prontamente   qualsiasi necessità, utilizzando caschi idonei a 
consentire contemporaneamente la respirazione e le comunicazioni; 

- il responsabile (Diving Supervisor/Preposto alla sicurezza) autorizza l’inizio 
delle attività, ne segue personalmente l’andamento e ne dispone 
l’interruzione se lo ritiene opportuno; egli deve poter disporre, durante le 
immersioni, oltre che degli operatori in immersione, di un operatore 
subacqueo in possesso di idonea abilitazione ed equipaggiato al fine di 
intervenire in caso di emergenza; 

- durante le operazioni subacquee dovranno essere rispettate tutte le norme 
vigenti in materia, nonché quelle concernenti la sicurezza sul lavoro; 

- in occasione di qualsiasi tipo di immersione subacquea, non collegata alla 
terraferma, deve essere tenuto a disposizione presso il luogo delle attività 
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un mezzo navale, aereo o terrestre, idoneo a trasportare, con la dovuta 
celerità; 

- nei casi in cui le operazioni in immersione prevedano attività concomitanti, 
simili o diverse tra loro, ma che si svolgono contemporaneamente nello 
stesso luogo o a una distanza inferiore a 100 metri le une dalle altre, deve 
essere previsto un coordinamento di tali attività allo scopo di evitare 
interferenze e incidenti. Il coordinamento è obbligatorio anche nei casi in 
cui opera, nello stesso sito o nelle vicinanze, personale subacqueo 
appartenente a organizzazioni, aziende e imprese diverse. Il responsabile 
del coordinamento è designato di comune accordo tra i soggetti operanti ed 
è indicato dal committente dei lavori. 

 

Articolo 11 

(Assistenza sanitaria) 
Per tutta la durata 1 ora delle operazioni subacquee dovrà essere garantito 

collegamento veloce (entro dal verificarsi dell’emergenza) con il presidio sanitario 
pubblico più vicino dotato di camera iperbarica, preventivamente informato.  

 

 

Articolo 12 

(Disposizioni finali) 
Eventuali situazioni non contemplate nel presente Regolamento saranno valutate, 

di volta in volta, dall’Ufficio Circondariale Marittimo di Grado, sentiti i pareri degli Enti e 
Servizi ritenuti necessari. 

L’Autorità Marittima potrà, a proprio esclusivo insindacabile giudizio, imporre 
inoltre tutte quelle prescrizioni ritenute necessarie ed indispensabili allo svolgimento delle 
operazioni in sicurezza. 

  
 
 

IL COMANDANTE 

T.V.(CP) Francesca GODINO 
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ALLEGATO 1 

Marca da 

bollo 

 

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONEAL PER L’ESECUZIONE DI OPERAZIONI 

SUBACQUEE PROFESSIONALI 
 

All’Ufficio Circondariale Marittimo di Grado 

 Il sottoscritto ____________________________________________________________________________, 

Titolare/Legale Rappresentante della Ditta/Società _____________________________________________________ 

con sede a _________________________________ in via/piazza _________________________________________ 

telefono (indicare anche il numero di cellulare) ___________________________/_____________________________ 

iscritta nel Registro di cui all’articolo 68 Cod. Nav. al n° ________ tenuto dalla Capitaneria di Porto di _____________  

 

CHIEDE 
 
 l’autorizzazione ad eseguire le seguenti attività professionali con l’impiego di OTS: 
 

1. Committente dei lavori (indicare i dati societari ed allegare lettera di affidamento dei lavori): 
………………………………………………………………………………………………………………………….... 

2. Descrizione dell’attività (indicare il luogo, il lavoro da eseguire, le attrezzature ed i mezzi impiegati, la 
massima profondità di immersione): 
………………………………………………………………………………………………………………………….... 

3. Sommozzatori/palombari impiegati (indicare le generalità, ed indicare la relativa funzione Diving 
Supervisor/preposto alla sicurezza – Sommozzatore/Palombaro – Sommozzatore in stand by) (allegare il 
libretto di ricognizione): 
1) …………………………………………………………………………………………………………………... 
2) …………………………………………………………………………………………………………………... 
3) …………………………………………………………………………………………………………………... 
4) …………………………………………………………………………………………………………………... 
 

4. Data e orario di svolgimento delle attività: 
………………………………………………………………………………………………………………………….... 

5. Medico specializzato in medicina subacquea, referente dell’impresa (indicare anche il telefono cellulare): 
………………………………………………………………………………………………………………………….... 

6.  Verbale di coordinamento (quando previsto). 
 

A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 
a) i mezzi di appoggio e le apparecchiature impiegate sono perfettamente funzionanti ed in regola, 

secondo le vigenti norme in materia di sicurezza, collaudi e revisioni anche eventualmente stabilite 
dalle ditte costruttrici; 

b) gli operatori tecnici subacquei (OTS) impiegati sono regolarmente assicurati ed in regola con le 
norme che ne disciplinano l’assunzione e l’impiego; 

c) gli OTS, durante le immersioni, saranno guidati da un responsabile (DS) e da un assistente; 
d) gli OTS sono a conoscenza dei segnali convenzionali di comunicazione; 
e) di aver attivato preliminarmente e di impegnarsi ad osservare, nelle varie fasi lavorative, tutte le 

misure di prevenzione e tutela della sicurezza e salute dei lavoratori di cui alle vigenti norme 
antinfortunistiche e di igiene sul lavoro; 

f) verranno innalzati i segnali prescritti dal “Regolamento internazionale per prevenire gli abbordi in 
mare” in caso di immersioni subacquee; 

g) gli OTS saranno collegati con gli operatori in superficie a mezzo efficaci e collaudati sistemi di 
comunicazione; 

h) che il presidio sanitario pubblico dotato di camera iperbarica, preventivamente informato, 
raggiungibile entro 1 (una) ora è :………………………………………………….................................... 

i) di essere a conoscenza delle prescrizioni e degli obblighi di cui all’Ordinanza n°_____ in data ___ 
dell’Ufficio Circondariale Marittimo di Grado che approva il “Regolamento per la disciplina delle 
immersioni subacquee a carattere professionale nei porti di Grado e Lignano Sabbiadoro e nelle 
acque marittime del circondario marittimo di Grado”. 

  
Grado, ______________ 

IL RICHIEDENTE 
________________________ 
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ALLEGATO 2 

 
 

All’Ufficio Circondariale Marittimo di Grado 
 
 

Il sottoscritto___________________________________, nato a __________________________ 

il____________ e residente a ____________________ in via/piazza _________________________ al n. _________ 

- iscritto/già iscritto al n. ________ del Registro Sommozzatori in Servizio Locale, di cui al Decreto dell’allora Ministero 

della Marina Mercantile del 13/01/1979 e successive modifiche ed integrazioni, tenuto dalla Capitaneria di Porto di 

____________________________ 

 

COMUNICA 

che in data ___________________ con inizio alle ore ___________ e presumibilmente fino alle 

ore____________ effettuerà, in qualità di Diving Supervisor/Preposto alla Sicurezza (DS) la seguente operazione 

subacquea, assicurando l’adempimento di tutte le norme vigenti e le prescrizioni di cui al  “Regolamento per la 

disciplina delle immersioni subacquee a carattere professionale nei porti di Grado e Lignano Sabbiadoro e nelle acque 

marittime del circondario marittimo di Grado”, approvato con Ordinanza n° ___ in data ____ di codesto Ufficio 

Circondariale Marittimo.- 

 
 
Grado, ______________ 

IL DICHIARANTE 
________________________ 
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